
L’ETA’ DELLA CATASTROFE: L’AVVENTO DEI TOTALITARISM I. IL FASCISMO ITALIANO 
M. Salvadori: Le caratteristiche dei fascismi (M. Salvadori, Storia dell’età contemporanea, Loescher, Torino 1990, pp. 654-667.)  
1926-1929: IL “MONOPOLIO POLITICO” : LA COSTRUZIONE DELLO STATO “TOTALITARIO”  
CRONOLOGIA 1925-1928: leggi “fascistissime” [ 24 dicembre 1925: legge sulle prerogative del capo del governo; 31 gennaio 1926: legge sulla 
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche; 5 novembre 1926: istituzione del Tribunale speciale per la sicurezza dello stato e 
reintroduzione della pena di morte;  6 novembre 1926: legge liberticida sulla pubblica sicurezza  e istituzione del confino di polizia; 9 dicembre 
1928: legge sulle attribuzioni del Gran Consiglio del Fascismo]; 1925: manifesto degli intellettuali antifascisti; 1926: creazione dell’OVRA (Opera 
Vigilanza Repressione Antifascismo); politica deflazionistica (quota 90); 1927:  Carta del Lavoro; 1928: legge elettorale (elezioni plebiscitarie su 
lista unica da approvare o respingere);. 
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L’ETA’ DELLA CATASTROFE: L’AVVENTO DEI TOTALITARISM I. IL FASCISMO ITALIANO 
1929- 1943: IL MONOPOLIO POLITICO 
CRONOLOGIA. 1929. Patti Lateranensi; 1933: creazione IRI e IMI; tesseramento obbligatorio al PNF; 1935: Produzione bellica; 1935: conferenza 
di Stresa (funzione mediatrice del fascismo); guerra d’Etiopia; 1936: inasprimento del protezionismo; politica economica finalizzata all’autarchia; 
intervento dei fascisti nella guerra civile spagnola; Asse Roma Berlino; 1937: nasce il ministero della cultura popolare; l’Italia aderisce al patto 
anticomintern. 
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